MEDIAZIONE CULTURALE

Nel mese di novembre 2004 è stato avviato il progetto di mediazione Culturale all’interno della casa Circondariale di Ivrea, approvato dal G.O.L. di Ivrea e finanziato dalla Regione Piemonte.

Visto l’alto numero di detenuti stranieri, è stato elaborato un progetto che si pone la finalità di offrire agli stessi l’opportunità di conoscere i servizi interni ed esterni al carcere e la possibilità di comunicare i propri bisogni.

Le azioni previste mirano ad individuare e a favorire azioni di formazione professionale e di informazione sul mondo del lavoro allo scopo di agevolare il reiserimento lavorativo sia in Italia sia, in caso di provvedimento di espulsione, nel paese di origine. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi la figura professionale utilizzata è quella del mediatore culturale, figura in grado di svolgere attività di collegamento tra le persone appartenenti a culture straniere, ai diversi gruppi etnici, nazionali, linguistici e religiosi e le strutture, i servizi e le istituzioni, offrendo una risposta alle esigenze di integrazione degli immigrati.

E’ inoltre prevista una serie di collaborazioni con:

SERvizio Tossicodipendenze – ASL9 Ivrea

Centro Formazione Professionale Piemontese – Casa di Carità onlus

Centro Territoriale Permanente per la Formazione Adulti

Associazione Volontari della Casa Circondariale di Ivrea

Centro per l’Impiego – Ivrea

Informalavoro - Ivrea

Consulta Comunale di Ivrea per gli Stranieri

Sportello Informativo per Stranieri del Comune di Ivrea

Casa delle Culture “Giuliana Karunanayake” - Ivrea

Casa di Abramo – Ivrea

Centro Lillith – Ivrea

Il Risveglio Popolare – settimanale diocesano di Ivrea

Cgil – Cisl – Uil del Canavese

Consorzi e Cooperative Sociali del Territorio

ABCinema

Il progetto avrà la durata complessiva di 1 anno.

Il G.O.L. di Ivrea ha individuato, quale ente realizzatore, la Cooperativa Marypoppins, che precedentemente aveva già realizzato un progetto di Mediazione culturale all’interno della C.C. di Ivrea, finanziato dall R. P. nel 2003 e di cui il presente progetto è la prosecuzione.

